
GAZZETTA UF
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno LXVI Roma -- Lunedi, 21 dicembre 1925 Numero 295

Abbonsarnenti.

In Roma, sia presso l'Ammitiistrazione .cite a
domicilio ed in tutto il Relino (Parte I e II) L.

AII'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . , a

In Roula, sia presso VAmministr:Irione che a
domicilio ed in tutto 11 Regno (sola Parte I) »

Alfestero (Paesi dell'Uniorie postale) . . . .
•

Anno Sem. Trim.

100 00 40

SOO 180 TO

To to as

180 80 50

Gli abbeliamenti decorrono (Ial tirimo del mese in cui ne viene fatta richiesta.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz•
zetta UfRciale » (Parte le II complessivamente) 6 fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Assato in ras

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gazzetta UN.

ciale » - 3Kinistero delle Finanze (Telefono 91-86) - oviero presso le librerie
conceasionarie indicate nel seguente elenco. L'imposto deglL abbonamenti doman-
dati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici postill a fatore del conto
corrente N. 1/2640 del Provveditorato generalc dello Stato, a norma della circolare
26 giugno 1924.

Gli abbonati hanno diritto snehe ai supplementi grdinari. I supplementi straor. Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Umciale a

dinari sono fuori abbonamento. Teggansi la norme- riþortate nena testata della parte seconda.
I

Isa « Gassetta UfRoiale » e tutte le altre pubbHcazioni dello Stato sono in vendita presso la I.ibreria dello Stato al Ministero delle Ananze e

presso le seguen‡i I.ibrerie depositarie: Alessandria: A. Hoffi. - Ancona: G. Focola. - Aquila: F. Agnelli. - Arezzo: A. Pellegrini. - Ascoli Piceno:
Ugo Censori. - Avellino: C. Leprini. - Bari: Fratelli Favia. - Bellano: 8. Benetta. - Benevento: E. Tomaselli. - Bergamo: Anonima libraria ita•
Ifana. - Bologna: L. Cappelli. - Bolzano: L. Trevisini. - Brescia: E. Castoldi. - Cagliari: R. Carta-Raspi. - Calta.nissetta: P. Milia Russo. - Cam.
pobasso (*).- Carrara: LibreriaBaini.- Caserta: Ditta F. Croce e Figlio.-Catania: G. Giannotta.- Catanzaro: V. Scaglione.- Chieti: F. Piccivilli. .-.

Como: C. Nant e C. - Cosenza: B. Riccio. - Cremona: Libreria Sonsogno. - Cuneo: G. Salomone. - Ferrara: Lunghini e Biancitini. - Firenze: A.
Rossini. - Fiume: Libreria Dante Alighieri. - Foggia: G. Pilone. - For11: G. Archetti. - Genova: Libreria internazionale Trevca dell'Anonima
libraria italiana. - Girgenti: T,. Bianchetta. - Grosseto: F. Signorelli. - Imperia: 8. Benedusi. - Lecce: Liþreria Fratelli Spacciante. - Livorno:
8. Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e C, - Macerata: R. Franceschetti. - Mantova: Arttero Afondovl. - Massa: E. Medici. - Ifessina: G. Princi•
pato. - Milano: Libreria Frateth Troves, tn Gaßerts. - Modena: G. T. Vincenti e nipote. - Napoli: Anonima Libraria italiana. - Novara: 18. Gua.
Olio. - Pidova: A. Draphi. - Palermo: O. Fiorenza. - Parma: D. Vannini. - Pavia: Suco. Hyung Maralli. - Perugia: Simonelli. - Pesaro: O. Sem•
prtecei. - Piacenza: F. Porta. - Pisa: Libretta Bemporad dello Librerie italiano riunite. - Pola: E. Sclimidt. - Potenza: (*). - Ravenna: E. La.
edono e F. - Retrio Calabria: ß. D'Angelo. - Reggio Emilia: L. Bonvicini. - Roma: Anonima libraria italiana, Stamperia Reale. Maglione «

.Strini. - Rovigo: G. Marin. - Salerno: P. Schiavone. - Bassari: G. Ledda. - Siena: Libreria San Bernardino. - Siracusa: G. Greco. - Sondrio:
Zorticchi. - Spezia: A Zacutti - Taranto: Fratelli Filippi. - Teramo: L. d'Ignatio. - Torino: F. Casanova e C. - Trapani: G. Banci. - Trentot
M. Disertori. - Treviso: Longo e Zoppeili. - Trieste: L. Cappelli. - Friuli: Librerie Carducci. - Venezia: L. Cappellin. - Verona: R. Cabianca.-
Vicenza: G. Galla. - Zara: E. de Scönfeld. - Tripoli: Libreria Fichera. - Per la Francia: Parigi: Libreria italiana, Rue du 4 Septembre. -
(*) Provvisoriamente presso l'Intendenza di finanza.

DIREZIONE E REDAEIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTØ - ITFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

AVVISO SOMMARIO

I signori abbonati alla GAZZETTA UFPICIALE del Regno en Ëcar,°i, , LEGGI E DECRETl

d'Italia, sono vivamente pregati di rinnovare, al più presto, e 2467. - LEGGE 10 dicembre 1923, n. 2209.

non oltre il 25 dicembre del corrente anno, l'abbonamento per
Conversione in legge del R. decreto 23 ottobre 1924,

n. 1819, contenente norme per dirimere alcune disparità
il 1926, tenendo presente che sarå sospeso l'invio del periodico d.I trattamento verificatesi nella legislazione di guerra

a tutti coloro che non avranno adempiuto a tale formalitå entro
sullo stato e sull'avanzamento degli ufficiali del Regio
esercito . , , . . . . . . . . . . . . Pag. 4906

il termine suddetto. Giova anche avvertire che PAmministra.

zione della e Gazzetta » non può garantire l'invio dei numeri già 2468. --- REGIO DECRETO-LEGGE 26 novembre 1923, n. 2189.
Provvedimenti a favore dell'abitato di Gavazzo (Trento)

pubblicati. ,agli associati i quall rinnoveranno Pabbonamento ad Pag. 4987
anno iniziato. 2469, --- REGIO DECRETO-LEGGE 22 novembre 1925, n. 2191.

Disposizioni riguardanti la lingua d'insegnamento nelle
scuole elementarl . . . . . . . . . . . . Pag. 4987

Si rende noto a tutti gli uffici ammessi alla gra-
.2 8 tuita distribuzione degli atti di Governo ed a tutti
e no gli abbonati alla raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno, che si è oggi ultimata la spedi.
zione del « fascicolo 2" del vol. IX - 1925 » della rac-

- - colta ufficiale dello leggi e dei decreti, contenente i
- 8 provvedimenti pubblicati nella « Gazzetta UfBeiale »

dal 1" al 15 novembre 1925.
Gli eventuali reclami per la mancata ricezione

del fascicolo suddetto dovranno essere indirizzati
al Regio ufficio della raccolta delle leggi e dei de.
creti, via Giulia, n. 52 - Roma (16), entro un mdse
dallá pubblicazione del presente avviso, giusta quanto

a .g dispone l'art. 18 del decreto Luogotenenziale 7 gen-

-; naio 1917, n. 749, prevenendo che trascorso detto ter-
e · mine, tali reclami non saranno più ammessi, e che

a o è gl'interessati dovranno pagare i volumi cbe richiede-
g ranno.
- S'intende che gli abbonati alla e Gazzetta Uffi-

-• ciale » non hanno diritto a ricevere gratuitamente
4 la raccolta ufficiale, per avere la quale occorre l'ab-

bonamento a parte.

2470. - REGIO DECRETO-LEGGE 22 novembre 1995, n. 2190.
Approvazione della convenzione relativa al mantenimen.

to del Regi istituti clinici di perfezionamento di hillano.
- - Pag. 4988

2471. - REGIO DECRETO-LEGGE 22 novembre 1925, n. 2192.
Disposizioni riguardanti le alienazioni effettuate contro

1 divieti stabiliti dalla legge 20 giugno 1909, n. 364.
---

' Pag. 4989

2472. - REGIO DECRETO-LEGGE 29 novembre 1925, n. 2195.
Cessione di miniere o del loro esercizio . . Pag. 498§

2473. - REGIO DECRETO se novcmbre 1923, n. 2198.
Norme per la concessione di mutui industriali nella Co.

Ionia Eritrea e nella Somalia Italiana. . . . Pag. 4990

2474. - REGIO DECRETO-LEGGE 26 novembre 1925, n. 2194.
lRiscossione dei crediti di competenza dell'Ufficio di ve·

rifica e compensazione per le nuove Provincie. Pag. 4991

2475. - REGIO DECRETO 88 novembre 1925, n. 2200.
Costituzione del circondario di San Miniato. Pag. 4991



4986
, ,

21-xn-192o --. uazzzTTA orisioisia uma usuiso aritania --.m. wo

2476. - REGIO DE0RETO-LEGGE 22 iiovembre 1926, n. il93.
Assegnazione ,straordinaria alla Colonia Eritrea per

I esècuzioneidi opere per mettere in efilcienza coinpleta il
porto di Massaua , , . . . . . . . . . . Pag. 4992

‡477. - REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 1923, n. 2196.
Istituzioiie.e ordinamento del Regio laboratorio scuola

di Asiago . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 4092

DECRETO MINISTERIALE 18 dicembre 1925.
Norme per gli esami pel conseguimento del titolo di perito

agrario.. ................Pag.4992

J)ECRETO MINISTERIALE 18 dicembre 1995.
Calendario per le Borse dei valori per il 1926. . Pag. 4993

DþORETO MINISTERIALE 24 novembre 1925.
Istituzione e funzionamento delle aziende autonome, per lo

sfruttamento di terkeni petroliferi e di boschi nella Repubblica
Albanese

, , , , , , . . . . , , , , . . . . Pag. 4994

DECRETO MINISTERIALE 14 dicembre 1925.
Inizio del pagamento delle semestralità delle rendite conso-

11date 3.50 e 5 per cento , . , , , , , , Pag. 4994

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
311nistero degli äffarl esteri: Scambio di ratifiche di atti interna-

zionali . . . . . . . , . Pag. 4904
Ministero dell'e¢onomia nazionale:

Corso medio dei cambi e media dei consolidati negoziati a
contanti. . . , . . . , . . . .

. .. Pag. 4994
Elenco n. 10 delle opere riservate ai termini della legge sui

diritti d'autore , . . . . , , , . . Pag. 4905
Ministero delle finanze: Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 19).

Pag. 4907
BANDI DI CONCORSO

Mhlistero dell'economla nazionale: Concorso a 4 posti di tecnico
(personale subalterno) nei ruoli nelle Regie scuole agrarie
medie specializzate . . . . . . . . . , . . . Pag. 5000

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO:

Ministero delle finanze: Confo riassuntivo del Tesoro al 30 no-
vembre 1925.

I -

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2467.

LEGGE 10 dicembre 1925, n. 2209.
Conversione in legge del R. decreto 23 ottobre 1924, n. 1819,

contenente norme per dirimere alcune disparità di trattainento
verificatesi nella legislazione di guerra sullo stato e sull'avanza.
niento degli ufilciali del Regio esercito.

VITTORIO EM'ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DDLIÄ NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e lui Camera dei deputati hannö approvato;
Noi abbiamo sanziõnatö e prómulghiamii quanto segue:

Artioölo unico.

E' cönvertitä in legge il R.? decreto 23 öttobre 1924, n. 18;LS,
contenente norme per dirimere alcune disparità di tratta-
mentö verificatesi nella legislazione di guerra sulla stato e

sulPavanzamentö degli ufficiali del Regio esercito, colle mo-

dificazioni risultanti dal testo seguente :

« Art. 1. - Le notme per il computé della anzianith Wei
tenenti e sätfotenenti di complemento trasferiti nel ruolo
degli effettivi per merito di guerra, di cui alPart. 7 del de-
creto Luögotenenzittle 22 agösto 1915, n. 1203, si applicanö
anche agli ufficiali di cönipleinent che otfennern, per merito
di guerra, la nomina in servizio attivo permanente dal 24 set-

.
tembre 1911 al 23 maggio 1915, purchè ne faccianö domanda

entro il termine di tre mesî dalla pubblicazione del presente
decreto.
« Art. 2. -- Gli ufficiali, che furono nominati sottotenenti

in servizio attivo permanente in liase al R. decreto 15 nos

vembre 1914, n. 1253, possono ottehere, fácendone klomniida;
nello stesso termine indicató nell'articolo precedente, che 1
Joro anzianità nel grado di tenente e conseguentemente quel
la nel grado di capitano vengit determinata como se avesser

conseguito la nomina a tenente in servizio attivo permanente
in..base al decreto Luogotenenziale 23 agösto 1915, n. 1293,
semprechè abbiano maturato i requisiti prescritti da ques
,st'ultimo decreto nel termini fissati dalle relative norme apa
plicative.
« Parimenti gli ufficiali già di complemento, che furono nö

minati sottotenenti in servizio attivo permanente in base a

disposizioni emanate anteriormente al decreto Luogotenent
ziale 21 agosto 1915, n.- 1203, possono ottenere, purchè.lin
facciano domanda entro il termine di tre mesi dalla data di

pubblicazione della presente legge, che la loro anzianità nel
grado di tenente e conseguentemente quella nel gradö di ca
pitano venga determinata in conförmità di quantä A stabi
lito nel precedente comma per i sottotenenti nominati in base
al R. decreto 15 novembre 1914, n. 125.
« Art. 3. - I capitani di coniplemento del corpo <Pammi

nistrazione, compresi quelli prövenienti dai cessati ruoli
della milizia territoriale, che contino 20 anni di servizio ef-
fettivä alle armi ed alibiano appartenutö, nella dampagna di
guerra 1915-1918, all'Esercito äperante col grailo di ufficiale
per tutta la durata delle ostilitit, potranno essere nominati
a loro dömanda capitani di amministrazione in servizio at-
tisö permanente a giudiziö insindacabile del 3finisträ per la
guerra. su parere delle autoritA gerarchiche.
« La donianda dovr¾ essere presentata entro il termine d

tre mesi di cui alPart. 1 e le nomine verrannä effettunfe ,c~o
riserva di anzionitA ed i predetti niticiali prenderannä Iiot
postä nel ruolo dei capitani di amministrazione in serviziil
attivo permanente, subito dopo l'ultimo capitano proveniente
dal capitani in servizio attivo permanente delle varie armi d
corpi, trasferiti nel corpo d'amministrazione in base alla;
lettera a) dell'artieöln 2 klel R. decreto 19 aprile 1923, n. 910."

« Trt. 4. - 11 cömina c) del numerã IX delle disposizioni
esecutive e transitörid del R. decreto 7 gennaiò 1923.'n. 12,
è sästituità il seguente. en effetto dal 1° fehlirnio 1923:

« e) assumeranno 11 gradoyli generale medico can i †è
nenti generali medici, noncliò i ninggiori generali mellici élieÌ
ricõprano tale grado al 31 gennaiõ 1923. I brigadieri gene-
rali medici assumerannö il grañó di generale medico.
« I maggiori generali commissari e i brigadieri generali

commissari assumerann il gradd di generale cöläihiss4rl /
« Arf. 5. - L'applicazione delle disposizioni di cui ggli'

articoli 1, 2 e 4 del presente ilecretä nön dá ilirittö alla cor-
respönsione di nu vi maggieri assegni se nöd klal primB
del mese successiv a quellá della pubblicazione kiel ecretcÍ
stessö.

« Il presenté decretö sari prësëñfafä al Par3aiãentõ .ped
la sua conversinne in legge cif entrerN in vigöre dal glörnd
della sua pubblicaziond ».
Ordiniamo clie la presente, munita del sigil1õ ile11õ Stat.

sia inserta nella raccölta ufficiale delle leggi e ei decrett
del Regno d'Italia, mandalido a chiunque spetti di össervarl
e di farla osservare come legge dello ¶tato.

Data a Röina, alldl 10 diceinbre 1925.

VITTORIO EMANUETÆ.

MUSSOLINI - VoLa
Visto, il Guardasigilli:. Rocco.
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Numero di pubblicazione 2468.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 novembre 1925, n. 2Ì89. '
Provvedimenti a favore dell'abitato di Gavazzo (Trento).

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 0 luglio 1908, n. 445;
Visto il R. decreto-legge 25 marzo 1923, n. 913;
Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1924, n. 1933;

¯

Visto il R. d'ecreto 19 marzo 1925, n. 266;
Visto il decioto 26 luglio 1920, n. 8970-23 A, emesso dal
residente del Consiglio dei Ministri;
Udito 11 Consiglio dei Ministri; ,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per i lavori pubblici. di concerto con quello per le finanze;
' Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tlabitato di Ganizzo, frazione del comune iTi Cologna- Ga-
Vazzo, in provincia di Trento, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 0 luglio 1908, n. 445, titolo IV, a quelli indicati
nella tabella E allegata alla legge 9 luglio 1908 predetta (tras
eferimento di abitati minacciati da frase).
'

Krt. 2.

E' autorizzata, nel nuovo abitato di Gavazzo, la costruzio-
Tie di ricoveri stabili per le famiglie di povera condizione ri-
maste senza tetto, la costruzione della chiesa, e Pamplia-
mento delPacqueñotto. I ricoveri stabili potranno assegnatsi
ai privati, che ne facciano richiesta entro il 31 gennaio 1920,
ni sensi degli articoli 3 e 16 del decreto Luogotenenziale 10
agosto 1910, n. 1097.

Art. 3.

Alla gpesa per Pesecuzione dei lavöri di cui ai precedenti
articoli, che non dovrà superare le L. 980,000, si provvedeTA
con i fondi assegnati per « opere dipendenti da alluvumi,
piene e frane nell'Italia Settentrionale - lavori a cura diretta

ello Stato » con la tabella approvata con R. decreto 29

Tem 1925, n. 200, per il riparto della somma di L. 15 mi-

liardi, 41 cui al R. decreto-legge 11 novembre 1924, n. 1932.

Art. 4.

Il Consorzio della Provincia e dei Comuni Trentini, è an.
torizzato a provvedere alla esecuzione delle opere di cui al

pTecedente articolo.
Art. 5.

.MÄiante apposita convenzione da approvarsi con decate
dei Ministri per i lavori pubblici e per le finanze vètrannò

rego1hti i rapporti fra PAmmini.strazione dello Stato ed il
it'etto Consorzio per Pesecuzione dei lavori autorizzati col

presente decreto e per la corresponsione della spesa dovuta
.dal Ministero dei lavori pubblici entro il limite massimo in-

'dicato al precedente art. 3, e salvo diminuzione.in relaziong
'ad eventuali ulteriori riconoscimenti di danni df guerra con-

seguibili ðai privati proprietari.
Art. 6.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno dellä sua pub-
blicazione nella Gazzcita Ufficiate del Regné e sarà preseir-
tato al Panamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il lírcsente decreto, munito del sigillo delld
Stato sia insetto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de<
creti del Itegno à Ïtalia, mandando a chiunque spetti di osa
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2ß novembre 1925.

.VITTORIO EMANUELE.

MussouNr - Gwnun - Per il Mink
stro delle finanze (R. decreto 10 ota
tobre 1925, n. 1956) MUSSOUNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 18 dicembre 192&
Alli del Governo, refistro 243, foglio 108. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2469.

REGIO DECRETO-LEGGB 22 novembre 1925, n. 2191.
Disposizioni riguardanti la lingua d'insegnamento nelle sego•

le elementari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulPistruzione elemeng
tare, approvato col Nostro decreto 33 gennaio 1925, n. 432;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Minietto Segretario di Statg

per la pubblica istruzione;
Abbiamo' decretato e decretianto:

Art. 1.

AlPart. 31 del testo unico delle leggi per Pistruzione eles

mentare approvato col R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432,
sono soppressi i commi secondo, terzo, quarto e quilito.
EUsoppresso egualmente Part.. 230 .del citato testò unicõ.

Art. S.
'

A1Part. 231 del test unico sopra citato ò sostitgito il
seguente:
« I maestri, che ottennero Pabilitazione alPinsegnamento'

elementare in una lingua diversa delPitaliana, potranno'
conseguire Fabilitazione ad insegnare la lingua italiana,
purchò superino i relativi esami che saranno indetti alla;
fine di ciascun anno scolastico con ordinanza del Ministrø
per la pubblica istruzione.
« I maestri alloglotti attualmente in servizio, che non

siano in possesso della abillitazione ad insegnare in italiano,
potranno essere conservati nelPinsegnamento, a condizione
che essi conseguanö, entr un biennio, il titolo di cui al

precedente comma ».
Art. 3.

AIPart. 233 del citato testo unico è sostituitä il seguäÑë,
« Per Passegnazione alle scuold dei Comuni in cui si parla

abitualmente una slingua diversa dalFitaliana, saranno pre-
feriti quei maestri che dimostrano di possedere una cond-

scênza sufficiente della lingua del paese ». ,

Art. 4.

L'art. 234 e Pultimö cömma delPart. 260 del predettõ
testo unico sönö soppressi.

Art.75.

Il presente decreto sarA presentato al Parlamento per la)
sua conversione in legge.
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Onliniamô clië il presente decretd, munità del sigillo dello
Itato, sia inserio nella ,raccolta ,ufficiale della leggi e dei

leeretlydel Itegno d'Itaãia:, mandando a chiunque spetti di
inservarlo e di. farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 novembre 1925.

tVITTORIO EMANUELE.
MtssoLINI - FEDELE.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addt 18 diceinbre 1925.

tri der Governo, registro M3, toglio 110. -- GRANATA.

Numero di Rubblicazione 2470.

REGIO DEORETO-LEGGE 22 novembre 1925, n. 2190.

Approvazione della convenzione relativa al mantonimento dei
Stegt istituti clinici di perfezionamento di Milano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZI058

RE IPITALIA

Udito il Consigliä dei Ministri;
SulÏa proposta del Nostro Ministru Segretario di Statö

per la pubblica istruzione di concerto con quello per le û-

manze;
Abbiamö decretatö e decretiamö:

. Art. 1.

E' approvata l'unita convenzione del 9 febbraiö 1925, sti-
pulata in Mi.lano fra il Prefetto della Provincia, in rappre-
eentanza del Ministro per la pubblica istruzione e del Mi-

nistré per le, finanze, il Comune, la Provincia, l'Ammini-
straziöne degli Istituti ospitalieri e l'Amministrazione dei

Regi istituti clinici di Milano, per il mantenimento dei detti
Regi istituti clinici di perfezionamento.

Art. 2.

Øõn decreto del Ministro per le finanze sarà provvedutö
ai necessari stanziamenti in bilancio in dipendenza della
convenÈione di cui alParticolo precedente.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decret'i del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI •-• FEDELE - Per u Ministro
delle finanze (R. decreto 10, ottobre

. 1925, n. 1956) MUSSOLINI.

,Visto, il Guardasigilli f Rocco.
Ifegistrato alla Corte dei capti, con riserva, addi 18 dicembre 1925.

Witi del Governo, registro 243, foglio 109. - GRANATA.

Atto di modifica alla convenzione per la creazione ed il mante.

nimento degli Istituti clinici di perfezionamento in Milano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

L'annö 1925, il giorno 9 del mese di febbraid, alle ore

11.30, nella sala dei contratti della Regia prefettura, avanti
a me cay. uff. Durante dott. Carlo, consigliere delegato ai

'contratti, giusta Part. 93 del regolamentö generale di cono
tabilità 23 maggio 1924, n. 82'i, e senza l'assistenza dei tem

stimoni, Iier espressa rinuncia delle parti, giusta t'ari. 48
della legge notarile 16 febbraio 1913, n. 89, sono cony /

nuti:
1° Pill.mo signor comm. Boltraffid nobile dõtt. Gior-

gio, vice Prefetto di Milano per il titolare impedito, .nelli
qualità di rappresentante del Ministero delle finanze, coníe
da lettera 9 luglio 1924, n. 12026 del detto Ministero delle,
finanze e nella qualità di rappresentante del Ministero della
pubblica istruzione, come da lettera 25 giugno 1924, n. SSR
del detto Ministero della pubblica istruzione;

2° il signor senatore Mangiagalli gran cordone prof4
Luigi, sindaco di Milano, in rappresentanza del comune di'
Milano, autorizzato con delibera di Giunta 21 marzo 1924,
vistata dal Prefetto il 10 maggio 1924, n. 12000 D. 26;

3° il signor Fabbri avv. comm. Sileno di Luigi, presia
dente della Deputazione provinciale di Milanö, in rapprea
sentanza della Provincia, autorizzato con delibera del Cona

siglio provinciale 30 giugno 1924, vistata dal Prefetto II
9 agosto 1924, n. 31734;.

4 il signor op. avv. Luigi Lanfranconi, presidente des
gli Istituti ospitalieri di Milano;

5 il signor on. avv. Ferdinandö Salteriä, vice-presidentg
dei Regi istituti clinici di perfezionamento di Milano, aus
_torizzato con deliberazione del Consiglio d'amministrazionò
*17 gennaio 1921, approvata dalla Giunto provinciale ammi«
nistrativa il 27 marzo 1921, n. 535.

Premesso

che per la cönvenzione 23 aprile 1913, rep. n. 27, apprövata)
con la legge 22 giugno 1913, n. 856, a modifica della prece-
dente convenzione approvata con la legge 9 luglio 1905,
n. 365, venne ripartita la spesa per il mantenimento degli
Istituti clinici di perfezionamento fra lo Stato, 11 comund
di 31ilano, la provincia di 3Iilano e geli Istituti ospitalier
di Milano per la durata di un decennio dal 1° gennaio 1913,
Ritenuto che la convenzione anzidetta è scaduta il 31 die

cembre 1922 e che perfanto occorre prorogarla in via prove
visoria, per il periodo dal 1° gennaio 1923 al 30 settembre

1924, epoca dalla quale avranno applicazione le disposizioni
di cui al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, sulPordia
namento delPietruzione superiore;
Ritenuto che, durante il periodo dal 1° gennaio 1923 al

30 eettembre 1924, i contributi spettanti agli Enti consor-
ziati per il mantenimento degli Istituti clinici di perfezio-
namento di Milano rimangono nella stessa misura fissata
dalla convenzione approvata con la legge 22 giugno 1913,
n. 856, assumendosi lo Stato di concorrere alla spesa me-

desima in ragione di complessive L. 200,000 annue risultanti
dal contributo di L. 50,000, di cui ailla ripetuta convenzione,
e dalla maggiore assegnazione di L. 150,000 inscritta nel
bilancio passivo del Ministero della pubblica istruzione eser-

cizio 1932-23;
Tutto ciò premesso, le parti come sopra rappresentate

hanno convenuto e convengono quanto appresso :

Articolo unico.

La convenziöne stipulata il 23 aprile 1913 fra lo Stato,
il Comune, la Provincia e gli Istituti ospitalieri di Milano,
e approvata con la legge 22 .giugno 1913, n. 856, pel man,
tenimento degli Istituti clinici di perfezionamento di Mi
lano, è prörogata dal 1° gennaio 1923 al 30 settembre 1924.
Per il detto periodo rimane immutato il concorso degli

Enti locali; il concorso dello Stato, già in ragione di
L. 50,000 annue, viene stabilito in ragione di L. 200,000
annue. Rimarrà fermo ßopo il 30 settembre 1924 il concorso
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d gli Istituti ospitalieri di Milano in conformità delPart.. 8
dello statuto degli Istituti clinici di perfezionatilento, di
cui all'art. 4 _della convenzione allegata alla legge 9 Inglio
1905, n. 365.
- Poichè ila convenzione originale stipulata nelPinteresse
dello Stato ha avuto la sanzione per legge, non è piil- ne-
c(asario sottoporre la presente convenzione µ registrazione
fiscale. 9

E richiesto io, consigliere delegato ai cöntratti, ho rice·
Vuto e pubblicato il presente contratto mediante lettura fat-
tane, a chiara voce, alle parti, che hanno dichiarato es

sere Patto conforme alla aloro volontà e che quindi con me

lo sottoscrivono.
-La presente convenzione consta di fogli n. 1 e pagine 4
scritte su carta bollata.

Il Prefetto
per i 31inistri per.lc finan:c c per la ptthblica istrutione:

Giorgio Boltraffio.

Il sindacõ di Milano:
L. Mangiagalli.

Il presidente della Deputazione provinciale di Milano:
* Sileno Fabbri.

Il presidente degli Istituti ospitalieri di Milano:
Gigi Lanfranconi.

Il presidente
degli Istituti clinici di perfezionamento di Milano:

Ferdinando Salterio.

Il consigliere delegato ai contratti:
Carlo Durantè.

Numero di pubblicazione 2471.

RËGÍO DECRETO LEGGE 22 novembre 1925, n., 2192.
Disposizioni riguardanti le alienazioni effettuate contro i di.

Tieti stabiliti dalla legge 20 giugno 1909, n. 364.

VITTORIO EMANUELE III

.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELÏ.A NAZÏONE

RE D'TTALTA

isti gli articoli 1, 5, 0, 29 della legge 20 giugno 909,
n. 864, per le antichità e le belle arti;

onsiderato che le mancate denuncie di alienazione delle
ense indicate dall'art 1 d'ella legge suddetta, notificate dal
listero della pubblica istruzione ai rispettivi proprietari

a lioinna del successivo art. 5, hanno più voilte reso vano il
d hitto di prelazione riconosciuto dalla legge stessa al Go-
v tio, con grave danno del patrimonio storico e artistico na-
zibitale;
ÛtÌito il Consiglio dei Ministri;
Èitlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

peFld pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

nullità. di pieno diritto coniminata dall'art. 29 della leg-
'gé Ëð giugno 1000, n. 364, per le alienazioni effettuate contro
i divieti-contenuti nella legge stessa, è dichiarata dal Gover-
Tu del Re in confronto dei privati tanto alienanti quanto
acquirenti, quand'o intende esercitare il diritto di prelazione
:riservatogli dalPart. 6 della legge medesima.
La decisione di esercitare il diritto di prelazione è adot-

tata gon decreto del Ministro per la pubblica istruzione, che
conterrà l'indicazione del prezzo accertato delPavvenuta a-

lienazione, e'sarà notificato úlPattuale possessore della cosa

illegittimamente aliensta. E decreto ha forza di titolo esecus

tivo.
; Entro un mese dalla notificazione del decreto la somma in
esso indicata verrà depositata RHa Cassa dei depositi e pre-
stiti a favore degli aventi diritto, e dal giordo delPavvenutd
deposito lo Stato entrerà in possesso della cosa.
Il pagamento, a favore degli aventi diritto, dello somma

lepositata dovrà essere autorizzato con decreto del Ministrd

per la pubblica istruzione.

Art. 2.

Il presdnte decreto entrerà in vigore dal giorno della sud
pubblicazione nelilm Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pres
sentato al Parlamento per* la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandaald'o a chiunque spetti di osa
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 novembre 192.5.

YITTORIO EMANUELE.

* MUSSOLINI - FEDELS.
Visto, il Guardasigilli: ROCCe,.
Registrato alla,CoAte dei conti, con riserva, addi 18 dicembre 1925.
Atti <iel Governo, registro M3, foglio 111. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2472.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 novembre 1925, n. 2195.
Cessione di miniere o del loro'esercizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le ãeggi minerarie vigenti nel Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stefa

per Peconomia nazionale, di concerto col Presidente del

Consiglio dei Ministri e coi Nostri Ministri Segretari di
Stato per la giustizia e gli affari di culto e per la guerra;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ogni cessinne di miniere, o del Ilorõ eëèrcizio, qualunque
sia il titolo in forza del quale esse siano pöste in essere od

esercitate, è subordinata alla autorizzazione del Ministrd

per Peconomia nazidnale.
Per le dette cessioni, nelle zone militarmente impörtanti,
il Ministro per Peconomia nazionale. prövvede di concerto
col Ministro per la gueTra., ,

'Art. 2.

La cessiöne non è valida se Pautorizzaziöne nön sia infers
venuta,
La mancata o negata autorizzaziöne impörta la; nullit&

della concessione o il divietö di esercizio della miniera.

Art. 3.

I prövredimenti di cui al presente decreto, da; ellianarsi
con decreti Ministeriali, sono insindacabili e contro di esst
non è ammesso ricorso nè in via amministrativa, nè in vid
giudiziaria.

4
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Wrt. 4.
' Il presente decretÑ entrerà in vigore dal giorno della sua

-pubblicazidne nella Gasotta Ufficialoilel Regno, e sarà pre-
sentato al Parlamen,toper la sua conversione in legge.
TOrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccqlta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Règno d'Itallia, mandando, a chiunque spetti di
puservarlo eidi farlq'osservare.

Dato a Roma, addl 29 ilovembre 1925.

ITTORIO EXAN,UELE.
' MussðixNI - BELLUZZO - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Roi
Ilèglstrato alla Corte del donti, cQn rfserva, addi 18 dicembre 1925.
titti del Governo, registro 243, joglio 11/1. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 203.

REGIO DEORþTO 22 zioveinbre 192ö, n. 2198.
' Norme per la concessione di mutui industriali nella Colonia

diritrea e nella Somälla Italiana.
'

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER V0LONTÀ DELLA NAZIONE

RE 17ITALIA /

Visto.il R. decreto-legge del 10 ottobre 1024, n. 1817, che
ontempla , la coticessione di .nlutiui industrigli nelle Colonie
(lelPAfrica Orientale;
Ritenuta la necessità di istabilire le norme per la conces-

sione dei mutui atéssi;
Sentito il Consiglio superiÁre colöniale;
Sulla proposta del Nostro 'Ministro Segretario di Stato

per le còlonie;
Udito 11 Consiglio~ dei Ministri;
Afibiaan decretato e deet'etiamo:.

Art: 1.

FAlle società civili e commercia1Ûitaliane ed al privati cit-
tádini o sudditi italiani che, senza alcun aiuto íinanziario
da parte del Governo, alibiano già compiuto od intraýreso
bvvero 'infraprenderatuio nell termine di tre. anni dalla data
'del prese'nte decreto, in 6Eritrea o nella Somalia Italiana,
laväri od impianti di rilevasite importanza industriale, po-
tranno essere egneessi, pel pagamento di detti. lavon ed im-

pianti, mutui di favore cõn interesse del due e mezzo per
cento, rimborsabili al massimo in 50 annualità.
Per ottenere i mutui, le società dovranno essere legal-

tuente costituite secondo le dispásizioni vigenti ·nel, Regno
o nelle due Colonie, avere almeno ilue -terzi di amministra-
tõri italiani e la dir zione tecnica prevalentemente italiana.

'Art. 2.

I mutui di cui a) precedente articolo saranno cöilcessi
con decreto del Ministro per le colonie, su proposta del Go-
vernatore competente, sentito il Consiglio superiore calo-
niale.
Le somme mutuate saranno pagate a ciascun mutustario

in i•elazione allo stató dimüstrativo del lavori eseguiti.

DelÄlativo servizio di riscossione e versaanento, sarà in-
caricato uno degli uilici di Governo, presso il quale sarà
tenuta una speciale contabilità deila gestione.

Art. 4.

Coloro che intendono valersi della facoltà dell'art. 1 deb-
bono presentare domanda motivata al- Ministero delle com

lonie ed il piano particolareggiato dei lavori ed impianti
eseguiti o dà eseguiTe col chiesto mutuo.
NelPordine'di accoglimento delle domande di niutuo sarà

data la precedenza alle imprese che assicurino migliori quaa
lità e maggior quantità di prodotti occorrenti alla industria
ed al consumo italiano.
I macchinari e materiali metallici occorrenti alle indu,

stric per le quali si concede 11 mutuo devono essere acqui,
stati in Italia se possibile e eve il prezzo noli superi pid
del cinque per cento quello più vantaggioso corrente su

mercaß esteri.
Art. 5.

Quando si tratti di söcietà deve essere dimostrató che il

capitale sociale venne interamente 'versato ed utilmente in,

restito nelPimpresa sociale, ovvero che la parte non inve-
stita è disponibile per Pimpresa per la quale il mutuo ò

richiesto. Tale parte sarà garantita nei modi che verrannd

accettati dal Ministero delle colonio.
L'importo del mutuo ilon potin in ogni caso superare il

capitale sociale nò ill capitale occorrente pei la.vori od ima

pianti pei quali il mutuo è richiesto.
Quando si tratti di privati, i mutui non potranno supe,

rare il capitale effettivamente impiegato nplPazienda, risul-
tante da perizia disposta dal Governo delle Colonie, ove si
syolgõ Pimpresa, od il capitale che si intende impiegarvi.
In quest'ultimo caso, la disponibilità del capitale residud
Éovrà essere garantito nei modi indicati dal Ministero.
Nel caso di lavori od impianti già compiuti Pimporto del

mutuo non potrà superare le solyme.che effettivamente ri-
sultino ancora da pagare per gli stessi lavori od impianti
ed il valore attuale di questi.

. Art. 6.

Le condizioni alle quali fatta la cöncessiöne dei mytui
do,vranno risultare da; appoëito discipilinare da approvarescol
decreto Ministeriale di concessione del mutuo.

Il decreto di concessione del mutua stabilisce Pammans

tare del mutuo ed occorren'do il terniine massimo in cui i la-
vori od impianti, pei quali il mi1tuo stesso viene concesso,
debbono essere ultimati. Il pagamento delle varie quote gi
mutuo entro il termine suddetto sarà fatig dopo che sia
stato necertato Padempimento delle condizioni fissate 401
disciplinare Peffettivo avaázamento ed esecuzione dei lagori
ed impianti, pei quali il mutuo è richiesto. L'adempime
dovrà risultare da apposito certificato, rilasciato dalP
rità designata dal Governatore della Colonia ove si sv

~

Pimpress e la quota di miituo dovrà essere corrispondo
alPimporto delle opere esegilite e degli acquisti effettuati
accertato nel certificato stesso. Tale accertamento sarà fatto,
a spese dei mutuatari richiedenti il pagaaneato delle qugfd.

Art. 3. Art. 8.

Gli interessi e le quote di «tumortamento dei mutui, cön- Dopo il pagamento di ciascuna quota del mutuo, sarà 1191

cessi ai tqrmini delPart. 1, saranno riscossi dai Governi del- sato con decreto Ministeriale Pammontare delle annualità
IPEritrea e della Somalia.' con le norme, la procedura ed i di ammortamento e di interessi da rimborsare da chi abbia

privilegi consentiti per la esazione dulle imposte dirette, in ottenuto il mutuo, al Ministero delle colonie, nel tempo sta-
vigore nel Regno. bilito per 11 rimborso nelPart. 1. '
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Art. 9.

, Per la riscossione delle annualità, comprensive delle rate
di ammortamento del capitale e degli interessi, indicate
nel precedente articolo, i Governi delFErit.rea e della So-
malia çotnpileranno annualmente il ruolo dei privati e delle
'adcietA tenuti al pagamento delle annualità medesime, con
Pindienzione delPimporto relativo, e del termine entro il

guallé dovrà effettuarsi il pagamento.
I ruoli muniti del visto governatoriale di esecutorietà

tengono pubblicati e messi in riscossione, con le modalità
da stabilire dai Governi predetti.
Sono applicabili per la riscossione i privilegi e la proce-

dura fissati nel Regno per la riscossione delle imposte di-
rette da estendersi su tutte le attività dei mutuatari, anche
se esistenti fuori della Colonia.

Art. 10.

Qualora il concessionario del mutuo non adempia regolar-
3nente ai pagamenti delle annualità di ammortamento del
'mutuo ed agli oltri obblighi, risultanti dal disciplinare di
concessione, verrà messo formalmente in mora dal Governo
della Colonia.

,
Scaduto il termine di mora, ed accertata la inadempienza,

con decreto del Ministro per le colonie sarà revocata la con-
cessione del mutuo e provveduto per Pimmediato ricupero
di tutte le somme eventualmente concesse e dei relativi in-
teressi con le forme, le procedure ed i privilegi di cui al-
Part. 9.
'

I Governi de1PEritrea e della Somalia dovranno annual-
hiente presentare al Ministro per le colonie una relazione
informativa sulPandamento delle imprese che abbiano otte-
nuta la concessione del mutuo ed il rendiconto delle somme

nimninistrate e di quelle riscosse in ammörtamento dei
mutui, e che dovranno essere versate in conto entrate del
Tesoro con imputazione ad apposito capitolo da inscriveysi
nel bilancio delPentrata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
flecreti del Regno d'Itatlia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

nnfo a Ronia, addì 22 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI -- LANZA DI SCALEA.

Guardasigilli: Rocco.
tio alla Corte dei conli, addi 18 dicembre 1925.
Governo, reUlstro 243, foUlio 117. - GRANATA.

o di pubblicazione 2474.

DECRËTO-LEGGE 26 novembre 1925, n. 2194.
ssione dei crediti di competenza dell'Ufficio di verifica
Isazione per le nuove Provincie.

- - VITTORIO EMANUELE III

EÑ GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.

A' .RE D'ITALIA

. Regi decreti 13 dicembre 1923, n. 31¾, e 23 m'arzo

B2;
il Consiglio dei Ministri;
proposta del Nostro Ministro Segretarië di Stato
tanze, di concerto coil Ministro per gli affari esteri.;
ao decretato e decrettamo:

Art. 1.

Per la riscossione dei crediti di pertinenza dell'Ufficio ve-
rifica e compensazione per le nuove Provincie istituito col
R. decreto 23 marzo 1024, n. 382, saranno applicate le di-
sposizioni attualmente in vigore per la riscossione delle im-
poste dirette di cui al testo unico approvato con R. decretd
13 agosto 1923, n. 1140.
Con decreto del Ministro per le finanze saranno fissate le

modalità di coordinamento e di esecuzione.

'Art. 2.

Questo decreto sarù presentato al Parlamento naziönale
per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta níficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itadia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussoL1xx - Per il Ministro delle fi-
manze (R. decreto 10 ottobre 1925,
n. 1956) MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigdli: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addl 18 dicerrMe 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 113. - GRANATA.

--

Numero di pubblicazione 2475.

REGIO DECRETO 28 novembre 1925, n. 2200.
Costituzione del circondario di San Miniato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER ÝOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge comunale e provincirle, testá unico 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1925, n. 2011, co14

cui 1 comuni di San Minia,to, Möntopoli in Val d'Arno,
Santa Maria a Monte, Castelfranco di Sotto, e Santa Croce
sulPArno sono staccati dalla provincia di Firenze ed aggTee
gati a quella di Pisa, primo circondario:
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stat4

per gli «Rari de1Pinterno.;
'Abbiamö decretato e decretiamo:

E' costituito il circondario di San Miniatö iii provincial
di Piso con i comuni di San Miniato, Montopoli in Val

d'Arno, Santa Maria a Monte, Castelfranco di Sotto, Santal
Croce sullPArno, Palaia e Peccioli, che vengono staccati dal
primo circondario della provincia di Pisa.

Ordiniamb che il presente decreto, munito del sigillo dellor
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlõ osservare.

Datö a Roma, addl 28 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDEP.ZONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro 243, fogifo 119. - GMNATA.
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Numero di pubblicazione 2DG.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 novembre 1925, n. 2193.

Assegnaalone straordinaria alla Colonia Eritrea per l'esecu.
zione di opere per mettere in efficienza completa 11 porto di
Massana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2Ik DI DTO 10 PER VOTßNTÀ DELL.4 N4210NIC

RE D'ITALIA

Sentitõ it Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministra Segretailo di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per la escenziñue di (glere pubbliche necessarie per mettere
in completa eilleienza il porto di 31asanna è nutorizzata un'ns-
segnazione straordinaria alla. Colonia Eritrea di L. 13,000,000
ripartita in cinque annualità uguali dall'esercizio 192ti-27 al-
l'esercizio 1930-31.

Art. 2.

Con déereté del Ministro per le finanze sarù provveduto
alle accorrenti varinzioni di bilancio in relazione alle asse-

gnnzioni di cui all'art. 3.
Il presente decreto sarà presentato a.l Parlamento per es-

sere convertitò in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandand'o a chinnque spet ti di os-
sersa.rlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 novembre 1925.

«VITTORIO EMANUELE.

MrssouNI - ŸIETRO L.4.NZ4 N SCAIÆ¾
- Per il 3Iinistro delle finanze (Re-

gio decreto 10 ottob.re 1925, n. 1950)
3IUSSOLINI.

,Visto, il Guardasigilla: Roco
Registrato alla Corte det conti, con riserva, addi 18 dicembre 1925.
'£tti del Governo, reUtstra '241, foglio 112. -- GRt\\TA.

Numero di pubblicazione 2477.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 19¾, n. 2196.

Istituzlone e ordinamento del Regio laboratorio scuola di
Asiago,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAMIA DI DIO E PER VOLONTA DELL.\ N 42IONE
' RE ITITALTA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
Itamento dell'insegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 960, che approva il

regolamento per Papplicazione del Regio decreto anzidetto;
Vista la deliberazione del romnne di Asiago del 28 settem-

bre 1922;
Sentita la 3' Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

zione agraria, industrinJe e commerciale:

Sentito 11 Consiglio dei 3finistri;
en proposta del Nostro Ilinistro Segreurio di Stato per

l'economia nazionaje di concerto col Ministro Segretario di

Stato per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituito in Asiago un Regio laboratorio scuola a corso

hiennale per falegnami, carpentieri e intagliatori in legno;
per scalpellini; per decoratori e stuccatori e per fabbri.
Al laboratorio sono annessi un corso preparatorio biennale

e cotsi serali per maestranze.

Art. 2.

La Scuola comprende laboratori per falegnami, fabbri e
senlpellini.

Tl personale titohne della Senobi .si compone del diretto·

re, di tre insegnanti, di due capi oflicina, di due sotto capi,
di un segretario.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

inali insegnamenti da affidnrsi isei· inenrico e le spese glo-
bali per il personale avvenizio, di oilicina, til amministrazio-
ne e di servizio.
Al muutenimento annuo della Scuola concorrono:
il 3finistero dell'economia nazionale con L. 80,000, mp

presentanti l'a.mmontare globale degli stipendi tiel perso-
nale titolare della &noin ;

il comune di Asingo con L. 20,0t10.
Alla spesa di impianto della Venola il XIinistero suddetto

contribuirà con la somma di L. 20,0tu).
Ocu speciale decreto del 311nistero delle finanze sarà prov-

veduto allo stanziamento àÞlle somme sopra indiente e alla

assegnazione di esse al capitolo 148 del bilancio passivo del
31inistero dell'economia nazionale per l'esercizio 1925-2ß e

seguenti.
Il comune di Aningo resta obbligato, in seguito delle dell-

herazioni del 28 settembre 1922, a fornire alla Senola i locali

e a provvedere 4114 loro manutenzione e alla fornitura del-

l'acqua, dell'illuminazione e del risen1damento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri.

1mti straordinari di Enti e di privati e le insAi scolastiche.

'Art. 4.

11 Laboratorio scuola sarA amministrato in conformità del-
le disposizioni conteunte nell'art. 30 del regolamento.
Il presente decreto sarA presentato al Parlamento p'er e

sere consertito in legge,

Orthniamo che il presente decreto, munito del sigillo del

Stato, sia ináerto nella raccolta utliciale delle leggi e dei a
ereti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di o
servarlo e di farlo osorrare.

T)aio a Roma, addì 10 novemh e 1925.

VTTTORIO E3fANUELE.

3lvssouNi - RELLuzzo - Pe]
nistro delle tinanze (R. decrei

. iobre 1925, n. 1956) 31rssom

Vi4to, il Guardasigille. Rocas.
INynlialo alla forle def conti, enn it.terra, adds is deren
I llt d< l Col ei no, i cyttivo 53, fogita 113. - GutN at.4.

DECRETO MIXISTERIALE 18 dicembre 1925.

Norme per gli esami pel conseguimento del titolo
agrario.

1L 3flNTSTRO PER L'ECONO3IIA NAZION

Visto il R decreto 30 dicembre 1923, n. 3214;
Visto il R. decreto 8 ngosto 192‡, n. 1310;
Visto il.R. decreto 21 maggio 1025, n. 919;
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Ritenuta la necessità di dare norme per gli esami per il
cdaseguimento del titolo di perito agrario, da paYto dei li-
cenziati delle già scuole speciali e praticile di agricoltura,
Regie o pareggiate, e delle scuole indicate alPart. 3 del .ci-
tato R. decreto 24 maggio 1925, n. 019;

Decreta:
Art. 1.

I gicenziati delle acuhle speciali e pratiche di agricoltura,
Regie .o pareggiate, ·e di quelle indicate all'art. 2 del R. de-

creto M maggio 1925, iscritti ai corsi speciali di comple-
mento, per conseguire il diploma di perito agrario, debbono
superare un esame consistente :

a) in una serie di prove preliminari, su tutte le materie
del corso complementare (escluse quelle oggetto delle prove,
di cui alla lettera seguente) in base ai programmi del corso
.medesimo;

b) in nua serie di pröve di natura professionale.
Le lirove preliminari sono esclusivamente oralli, fatta ee-

cezione per la língua italiana, per la quale si avrà una prova
scritta e una prova orale. Esse sono sostenute dinanzi ad

una Commissione formata dal direttore e dai professori della
se.uola sede di esami e da almeno un professore di una delle
scuole i cui allievi ailluiscono alla sede stessa. Le prove pre-
11minari sono eliminatorie.
Le prove professionali•riguardano: Pagraria (scritta, orale

e spratica) ; le industrie agrarie (oralle e pratica) ; l'economia
rurale e l'estimo (scritta e orale); l'agrimensura con gli ele-
menti di costruzioni (pratico-grafica e orale); la contabilità
agraria (seritta); la zootecnia (orale e pratica). Le prove
professionali sono sosteunto dinanzi alla Commissione come

sopra costituita, presieduta da un Regio commissario, con
)'aggiunta di un diplomato di .senole agrarie, esercente la
professione nella Provincia ove si trova la scuola sede di

eenmi, da scegliersi dal Ministero, sulle designazioni richie-
ste Alla Federazione provinciale dei sindacati dei tecnici
agricoli ella Provincia medesima.

Art. 2.

I licenziati delle già scuole pratiche di agricoltura, Regie
b' vareggiate, dei corsi inferiori delle già Regie scuole di

,Vil;1eoltu11a e di enologia e quelli delle scuole intlicate alPar-
ticolo 3 del citato decreto 24 maggio,1925, i quali si trovino
ad occupare posti -di agente, sotto agente, tecnico, 'esperto
e aimili, in aziende, istituti od Enti agrari, o che personal-
hiente dirigano propri fondi rustici, da non oltre un quin-
Ilhennio e da non meno di un biennio, possono presentarsi
cotue privatisti agli esami di cui al precedente articolo e

abilo, ‡enuti a sostenere tanto le prove preliminari, _quanto
þht41e professionali.

'Art. 3.

,
,

Ì Ëicenziati dei corsi superiori delle già Regie scuole di

viticoltura e di enblogia e del corso superiore della già Re-

gin>cuola pratica di agricoltura di Voghera che intendano

ptesentarsi, quali privatisti, agli esami di perito agrario,
sono invece dispensati dalle prove preliminari di cui alPar-
ticolo i

Art. 4.

Sono del «pari dispensati dalle prove preliminari, di cui
alPart. 1, i licenziati da oltre un quinquennio dalle scuole
agrafie indicate alPart. 2, i quali abbiano trascörso il pe-
ríodo seguente il conseguimento del diploma di licenza, in-
teramente o per la trassima parte, nelPesercizio delPagri-
coltura come direttori, agenti o sotto agenti di aziende agra-
rle, técnici, esperti e simili presso istituti d'istruzione agra-
ria od Enti agrari, oppure abhíano, nel periödo medesimo,

atteso alla conduzione, per proprio conto, di fondi rustici,
anche se tenuti in ailitto.

Art. 5.

Nel caso che i licenziati, i quali si trovano nelle condi-
zioni di cui all'art. 4, offrano doenmentazione di prove pro-
fessionali particolarmente notevoli di capacità tecnica date
durante la loro carriera, il diploma di perito agrario potrà
essere conferito in seguito ad un esame pratico che consi-

sterà in prove pratiche, nonchè in discussioni tecniche sul-

l'indirizzo professionale seguito dal aandidato nell'opera
spiegata e risultante dai documenti esibiti.

L'ammissione alFesame, in tal caso, è però subordinata

al giudizio favorevole, pronunciato, sulla base dei titoli pre·
sentati dai c«ndidati, da apposita Commissione, costituita
dal direttore e da un professore della Regia scuola agraria
media della circoscrizione, dal direttore della cattedra am-

bulante di agricoltura del capoluogo della Provincia, a cui
appartiene il candidato, da un dottore in scienze agrarie
esercente Pagricoltura nella circoscrizione della scuola, scel-
to glal Ministero su designazioni richieste alla Federazione
italiana dei sindacati dei tecnici agricoli, oltrechò da un

presidente nominato dal Ministero stesso.
La stessa Commissione, espresso il giudizio sui titoli, mi

costituisce, se questo sia favorevole, in Commissione di esa-
mi, e volta per volta stabilisce le prove pratiche a cui sot-

toporre il candidato e l'argomento delle discussioni tecniche
a cui questi deve partecipare, e assegna infine, con riferi-
mento anche ai titoli, un voto complessivo $n centesi'mi.

Art. 6.

Qualora il licenziato di una delle scuole di agricoltura,
di cui alPart. 2, comprovi IPesercizid ventennale della pro-
fessione, ed insieme:

a) ila direzione di vasta azienda agricola od agricolo-in-
dustriale ovvero la direzione tecnica contemporanea di di•
verse aziende agricole;

b) p Ja pubblicazione di scritti agrari pratici, apprez.
zati;

c) oppure una pösizione professionale eminente,
la Commissione esaminatrice indicata al comma 2 de1Par-
ticolo 5, può esonerare il candidato dalle prove pratiche ed

anche dalle discussioni tecniche, di eni al comma 1° delPar-
ticolo 5 .medesimo.

Roma, addì 18 dicembre 1925.

Il Ministro : BELLUZZO.

I

DECRETO MINISTERIALE 18 dicembre low.
Calendario per le Borse del valori per il 1926. -

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistá Fart. 3 del R. decreto-legge 11 ottobrè 1925, än-
mero 1748;

Decreta :

Per Panno 1926 si pTocederà, simultaneamente per tutte

le Borse dei valori, ai riporti, alla risposta dei premi, allai
compensavione ed alla liquidatione, rispettivamente nel
glOPul: ?

22, 23, 25 e 30 gennaio;
19, 20, 22 e 27 febbraio;
23, 24, 25 e 31 marzo;
22, 23, 24 e 30 aprile ;
23, 24, 25 e 31 maggio;
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21, 22, 23 e 30 giugno;
23, 24, 26 e 31 luglio;
23, 24, 25 e 31 agosto;
22, 23, 24 e 30 settembe;
22, 23, 25 e 30 ottobre ;
22, 23, 24 e 30 novembre;
22, 23, 24 e 31 dicembre.
e Rorse dei valori resteranno chiuse tutte le domeniche

ed inoltre 1)ëi giornidi sabato del mese di agosto e nel giorni
1, 2 e 0 gennaio, 5 e 21 aprile, 13 maggio, 3, 21 e 20 giugno,
dalP11 al 20 ,agosto, 20 settembre, 28 ottobre, dell'1 al & no-
Vembre e 7, 8 e 25 dicembre 1920.

Roma, addì 18 dicembre 1925.
Il Ministro : Vorær.

DEORETO .MINISTERIALE 24 fiovembre 1925.
' Istituzione ,e funzionamento delle aziende autonome per losfrÍtttamento di terreni petroliferi e di boschi nella Repubblica
Albanese, ----

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 8 Inglio 192õ, n. 1801, e 25 otto-

bre 1925, n. 1915;
Decreta:

Art. 1.

.

Söno istituite :
. a) l'aziende autonoma per lo studid, le ricerche e le

opere necessarie allo sfruttamento di terreni petroliferi nl·
banesi;

b) l'azienda autonoma per lo sfruttamento di boschi nel
territorio della Repubblica Albanese.

Art. 2.

All'alta sorveglianza sulle due aziende viene preposto il
cay, di gr. cr. ing. Vittorio Laviosa del Ministero delle co-

municazioni, della qualità di « amministratore general,e »,
con le attribuzioni indicate nei seguenti articoli.

Art. 3.

Sulle direttive personali del Ministro iper le comunicazio-
ni, l'ing. Laviosa ha facoltà:

di prendere e di autorizzare tutti i provvedimenti neces-
sari per l'impianto delle aziende nei loro vari rami e per gn
rantirne lo sviluppo, la continuità ed il buon rendimento;

di ordinare le spese per lavori e provviste di importo
superiore alle L. 200,000 e di arpprovare i relativi contratti;

di autorizzare le vendite alle Amministrazioni governne
tive e le vendite a terzi dei prodotti ricavati dall'azienda
boschi per un imiporto superiore a L. 200,000 ed approvare i
relativi contratti;

di tenere i correnti rapporti di normale competenza del
Ministro per le comunicazioni, con gli altri Ministeri, con
Enti e col Governo Albanese ed in particolare quelli che ri-
guardano questiohi, comunicazioni e decisioni di carattere
e di indirizzo generale.

Art. 4.

L'ing. Laviosa, seguendo Pandamento degli impianti e del-
l'esercizio delle due aziende, ne terrà informato il Ministro
per le comunicazioni, anche indiipendentemente dalle rela-

sioni e dai resoconti che il Servizio approvvigionamenti deve
presentare a termini dei eitati Regi decreti-legge.

Art. 5.

Il presente décretó márà sottopöstö alla registraziäné deBa
CoTte dei conti.

Roma, addì 24 novembre 1925.
II Ministro: CMNO.

DECRETO MINISTERIALE 14 dicembre 1925.
Inizio del pagamento delle semestralità delle rendite contio,

lidato 3.50 e 5 per cento.

IL MINISTRO PER LE FINAKZE

· Visto l'art. 60 del testo unico delle leggi sul Debito pub-
blico 4piprovato con R. decreto 17 luglio 1910, u. 336;

Determina :

Le sezioni di Regia tesoreria sond autorizzate ad iniziare
il 28 dicembre 1923 il pagamento delle seluestralità al 1•

gennaio 1926 .sni certificati nominativi, non soggetti a vin-
coli di usufrutto od a speciali condizioni di pagabilità, delle
rendite consolidate 3.50 e 5'per cento.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e verrà pubblicato nella Gazzetta Tlfß<
ciale dcI Regno.

Roma, addì 14 dicembré 1925. .

Il Ministro: Votrr.

Il Ministero delle finanze ha disposto che il giorno 28 cofrente
le sezioni di Regia tesoreria provmciale inizino il pagamento
della semestralità della rendita consolidata 3,50 per cento al por-
tatore e mista e della rendita consolidat.a 5 per cento al portatore
di scadenza 16 gennaio 1926.

Roma, 18 dicembre 1925.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI A3TAEI ESTERI

Scambio di l'atißche "di atti internazionali.
Addl 15 dicembre 1995 ha avuto luogo in Roma lo scambio

delle ratifiche dell'Accordo fra l'Italia e la Germania firmato in
Roma il 20 agosto 1924, per la regolazione amichevole di istanze
di risarcimenti pendenti presso il Tribunale arbitrale misto italo-
germamco

Tale Accordo è stato approvato con R. decreto-legge in data
0 novembre 1924, n. 2868 (ptibblicato nella « Gazzetta Ufficiale »

del 15 aprile 1925, n. 88).

IKINISTIIRO DELI. EØ0NOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CBEDITO 8 OELLE ASSICURAZIONI Pat?ATE

Bonettino N. 265

CORSO 61BDIO DEI CAalBI
del giorno 18 dicembre 1925

Afedia afedia

Parigi. . . . . , , 90 81 Belgio, , , . . . . 112 49
Londra. . . . .. , ,

120 194 Olanda. . . . , , .
9 97

Svizzera. . . , , .
479 07 Pesos oro (argentino). 23 45

Spagna . . . . . 351 75 Pesos carta (argent.). 10 35

Berlino . . . . . .

5 905
.

New.York
, , , .

24 806

vienna (shining) . .
3 62 Russia . , , . .

127 50

Praga. . .
78 ð5 Belgrado . , , , . 44 15

Douato caaladese. 24 79 Budapest . , , , ,
O 0348

Romania. , 11 60 Gro . . , , . 478 64

AIedia del consolidati negoziati a contanti,
con a

godimenta
in corso

8.50 % netto (1906) . . . .
. . , , '14 30

5.50 % • (1902) . . . . . . , 07 -

CONSOLIDATl 8.00% tordo , . . . . . .
48 05

5.00 % netto . . . . . . , ,
96 925

Obbligazioni dello Venezie 8.50¾ 08 Q25



21-IIt-1925 ---- GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA--- N. 205, 4995

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 10 delle opere riservat« si termini-dell'articolo 14 della legge sui diritti d'autore; registrate n questo Ministero durante In
2a quindicina di maggio 1925.

e

NOME DATA

NOME
TITOLO DELL' OPERA di chi ha presentato

della pubblicazione

dell'autore ,

o prima rappresentazione
la dichiarazione

dell'opera

I. - Opere drammatico·musicali
, (Comprese le ridazioni da opere complete).

20143 89956 Costa Mario « Il Re delle Api » - Operetta in tre atti. Souzogno (CasaMu- 34-1925. - Rappresentata
Marocco Edoardo Riduzione por canto e pianoforte di Ma- sicale) la prima volta al Teatro

rocco Edoardo Lirico di Milano il 17-2-1928,

20146 89905 Do Riso Carpinono Ni- « Amor che vive » - Operetta in tre atti
'

De Riso Carpinone Inedita. - Mei rappresentata.
cola Nicola

I

20136 89874 Ferrara Fernando « Fascino veneziano » - Operetta in tre Societa italiana de- Detto
atti e quattro quadri. Spartito per canto gli Autori
e piano

20147 89960 Fusco Edoardo « Il Carillon » - (Canzone antica) Operetta Fusco Edoardo Detto
in due atti per canto e piano

20128 89853 Sigurini Giuseppe « L'Ideale d'amore di Dante » - Opera mu. Sigurini Giuseppe Detto
sicale. Riduzione per canto e piano

20120 89854 Detto « L'Ideale d'amore di Dante » - Opera mu- Detto Detto
.

sicale. Partitura

20130 89855 Detto « L'Ideale d'amore di Dante » - Opera mu. Detto 1921. - Non rappresentata.
sicale. Riduzione per pianoforte solo

Y

20135 89873 TestoreMazzanti Lydia « Come cenerentola » - Operetta in un atto. Societa italiana de- Inedita. -Mai rappresentata
Spartito per canto e piano gli Autori

20141 89926 Vittadini Franco « Nazareth » - Visione lirica in un atto su Ricordi G. C. . Mi- Detto
libretto di G. Adami. Partitura d'orchestra lano

I

II. - Opere drammatiche.

(Compresi i libretti d'opera).

28131 89860 Benelli Sem « L'arzigogolo » - Poema buffonesco in 4 atti Societh italiana de· 20-10-1922. - Rappresentatá
gli Autori la prima volta in Roma al

Teatro Costanzi il 17-10-1922

20132 89870 Detto « L'amorosa tragedia » - Poema dramma- Detto 15-4-1925. - Rappresentata
tico in tre atti la prima volta in Roma al

Teatro Valle il 14-3-1925.

20133 89871 Detto a All » - Dramma in quattro atti Detto 15-3-1921. - Rappresentata
la prima volta in Milano al

; * Teatro Manzoni il'14-3-1921,

20140 89878 De Stefani Alessandro « R calzolaio di Messina a - Tragedia in Detto Inedita.- Mai rappresentata,
tre atti



4996 21-111-1925 --GlzzETTI UFFICIALE ÐEL IIEGNO D'ITALI£ ---- 7. 295

I

e e

KOME
DATA

NOME della pubblicazioneTITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato
2 " 2 dell'autore o prima rappresentazione

la diohiarazione dell'opera

20142 80927 Fraccaroli Arnaldo « Fiordaliso » - Opereita in 3 atti. Libtetto Bonzogno (Casamu- 14-5-1925
musirato da A. Bettinelli sicale)

20144 80062 Onattari Vittoria . La commedia della vita »-Conamedia in Guattari Inedita.-3lairappresentata,
tre atti

20137 89875 Sala Giovanni 3faria « 11 vento artificiala a - Operetta in tie Società italiana do- Detto
atti. Libretto glL AllidfÎ

201'¼ 89872 Yeneziani Carlo a Alga marina a - Commedia in tre atti Detto Detto

IH. - Composizioni musicali diverse.
(Comprese le parziali riduzioni, trascriziom,
ecc. di opero drammatico-musicali).

20127 89810 Frezzan Federici . Iluska » - Fox-One .atep. ('omposizione FTP77AR Fed PÎOD InPdiÍ L - NOR PSPPUÎtO

musicale

20148 89907 Rocen Lodovico « Salmodie SLI ÛOTOÍÝÌ ÖÊ Ñ. EfünfeSPD > - UÛÛÀ
T. -- Del di e dell'anno della morte di San
Franceseo. II. -- ('omo frateEgidio tenne
silenzio sei ment. TH. - Come un santo
uomo stando m orazione, vede l'anima di
frate Egidio andaro in vita eterna. f'om-
posizione muoicale per pianoforte a una
voce

20145 89983 Rnllt Dino tibum enmpocrioni musicali a Rulli Dino

20138 89870 ZneulinAurelio ('atmenrita » - ('mnposizione musuale <ocatitiLalianado. 1-4-1923.--3Inicsaguito
su p Lrole dL ('orr.u gh .'autori

20139 89877 Detto Vieni a danzal » - Composizione muni IJelto Detto

sicale su parole di Corrai

IV. - Opere einematografiche.
(Films).

V. - Opere coreografiche o mimiehe.
(Con o senza musica).

Roma. 6 giugno 1025. II ,direttore : G Da SAncils.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettiflehe d'iritestatione. 26 Ptsbblicazione (Elenco n. 10),

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero mtestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi r1sultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

.

DEBITO
NUMERO AMMONTARE

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
' tTi iscrizione rendita annua

1 2 3 4 4 5

anono Tesoro 6Al Cap.5Ö,000- Moreno Chiarina-Maria-Vincenza fu France- Moreno Maria-Chiara.-Tincenca fu Francesco
645 a 34, 500 - sco, minore sotto la patria potestá della minore, ecc. come contro,

madre Fernanda Manfredíni di Guglielmo,
ved. Moreno.

Cons. 5 ja 232744

L

a 367828

200 - Albertini Gian-Mario fu Alberto, minore sotto Albertmi, Giovanni fu Alberto, minore, 000.
la patria potestà della madre Brambilla come contro, con usufrgtto come contro.
Laura, ved. di Albertini Alberto, dom. a
Milano; con usufrutto a Brambilla Laura
fu Francesco, Ved. di Albertini Alberto, dom.
a Milano.

510 - Trentin Giulio, Giorgio, Maria, Olga e Mar- Trentin Giulio, (xiorgio, Maria, Olga e Mar.

gherita fu Antonio, minori sotto la patria gherita fu Tittorio, minori, ecc., come con-

potestá della madre Viotto Marina, ved. di tro.
Trentin ¡Vittorio, dom. a Mestre (Venezia)
in parti eguali,

s 333928 115 - Costa Marianna fu Paolo, moglie di Sposito Costa Marianna fu Francesco-Paolo, moglie,
Giuseppe, dom. a Palermo, vincolata. ecc., come cont20, vincolata.

er

8.50% 683658 70 - Bagnasco Rosa fu Giovannt, nubile, dom, a Bagnasco Rosa fu Giuseppe, nubile, ecc., Co.
Cairo Montenotte (Genova). me contro.

Cons. 5 % 374128 500 - Corte Armando di Luigi, minore sotto la pa- Corte Giovanni di Luigl, minore, ecc., comp
tria potestà del padre, dom. in Genova. contro. •

a 160070 130 -
a 137843 110 -
a 133283 185 -

Monico Vittorio, Ernesto e Maria-Luisa fu Gi-

no, minori sotto la patria potestà della ma-
dre Ruggeri Maria Ugolina di Ernesto, ved.
di Monico Gino, dom. in Altavilla Vicentina
(Vicenza); con usufrutto Vitalizio a Dalla
Vedova Elisa fu Giuseppe, ved. di Monico
Vittorio, dom, a Vicenza.

Intestata come contro, con usufrutto vitali.
zio a Dalla Vedova Anna-Elisa fu Giuseppe,
vedova di Monico Vittorio o Pietro-Vittorio
dom. a .Vicenza.

3.50 % 322207 14 -- Merlo Maria-Rosa-Cristina di Mauri:to, moglie Merle Maria-Rasina-Cristina, di Andrea-Man.
di Raux Giulio, dem. in San Giorgio Cana- rizio, moglie di Raux Emilio-Giulio-Giusep-
Vese (Torino). pe, dom. come contro.

s 1896 , 14 - Intestate come la precedente con usufrutto
2610 17, 50 vitalizio a Merlo Maurizio fu Maurizio,

a 3367 14 -. dom. in San Giorgio Canavese (Tormo).
a 3830 14 - Intestate come la precedente, con usufrutto

vitalizio a Merle Andrea-Maurizio fu Mauri• •
s 4344 14 - Merlo Maria Rosa, di Maurizio moglio, ecc.,

.

zio, dom. come contro.

come la precedente, con usufrutto vitalizio,
come la precedente.
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NU3IERO AM310NTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Cons. 5 °/o 396440 105 - Handelli Rosarla fu Paolo, minore sotto la Rondelli Rosaria fu Paolo, minore sotto la

patria poteeth della madre Celauro Teresa patria potestá della madre Celauro Teresa

fu Beluardo, ved. Randelli, dom. a Paler- fu Bernardo, ved. Ilondelli, dom, a Palermo.
mo.

s 20$562- 880 - Cecento Carlo di Gianfrancesco dom. a Venc- Cecento Carlo dL Ferdinando dello Glanfer.
a 298504 680 - zia, con vincolo di usufrutto vitalizio. nando, dom. a 1. euezia; con vlucolo di usu·

frutto Vitalizio.

a 208501 680 - Ceccato Andrea di Gianfrancesco dom a Yo- Ceccato Andrea di Ferdinando dello Glan•

- e 208563- - - 689 - nezin. con vrucolo di usufrutte vitalizie. - -- Jernando, dom. a Venezia; con vincolo di
usufruÎto vitalizio.

s 273080 1, 800 - De Moro· Albertina-Alice-Emilin fu imtlio, De Moro Albertma-Alico-Emilia fu Pietro-E-

moglio di Russo Giuseppe, dom. a hapoli, nulto, moglie di Russo Giuseppe, dom. a

Vincolata Napoli, Ymeolata.

,Rioerata provvisoria n.1 di car- Cap. 8,000 - Gioccoli Gualtiero. G2occoli Gaetano-Giuseppe-Mar ia detto Gual-
tene cons. a.60 % noos)emessa tiero fu Giorgio.
II 16 settantbre 1928 dalla Se-
sione di Ifegia Tesoreria di Fer-
r ara,

3.50 /, 206349 367.50 Cardona Teodora fu Gregorio, ved. del barone Cartfone Teodora ftt Gregorio, ved., ecc. co-
266350 807.40 Camillo Latino, dom. a Benevento, me contro,

e 54024 45.õ0 Cardone N1coletta fu Gregorio, ved. di Vin- Cardone Nicoletta fu Gregorio, ved. di XII;.
cenzo Giambaroll, dom. a Benevento. cenzo Cimbaroll, dom, a _Benevegto.

s 303188 700 - Pagano Silvio fu Giovanni-Matteo, dom, a

a 358&88 200.50 Spezia.
' Pagano Domenico-Bartolomeo-Stro fu Gloyan-

m-Matteo, dom. a Spezia. .

a 402902 371 - Pagano Stro vulgo Silvto fu Giovanni-Matteo,
dom. a Spezia.

s 320721 01 - Calligari Rosa fu Giovanni, minore sotto la Callegart Marta-Rosa fu Giovanni, minore sot-
patria potestà della madre Bono Teresa fu to la patria potestà della madre Bono Te-

Agostino, ved. di Calligari Giovar.ni, dom. resa fu Agostmo, ved. di Callegari Giovan-
in Carrodano (Genova); con usufrutto vi. ni, dom, in Carrodano (Genova), con usu-

ializio a Bono Teresa fu Agostino, ved di frutto vitalizio a Bono Teresa fu Agostino,
calligart Giovanni. ved. di Callegari Giovanni.

Cons. 5 /, 280832 5,000 - Oreglia d'Is°ola Alessaruiro fu Raffaele, mi- Oreglia d'Isola Sandro fu Raffaele, minore,
a 280833 5,000 - nore sotto la tutela (li Oreglia d Isola Ma. ecc., come contro.

ria fu Zaverlo, dom, a Bene Vagienna (Cu-
neo).

s 40198 200 - Bono Pictro fu GINseppe-Picho, dom in Go- Bono Pietro fu Pietro-Giuseppe, dom, in Ge•

nova, nova.

3.50 of 295383 17.50 Porcellotti funeneqüdo fu Flanetsco, doin Porcol'otti Pande dedo Ermenegildo fu Fran-
a 299298 17.50 a Ro<cu San casuuno (Fucazo), wicolum cesco, dom. come contro, vincolata.

a 164148 210 - nabbia Micliele in Giuseppe, dom, a Fossano Rabbia Giovanni-Micitele fu Giuseppe, dom.
(Cunco),'Vmeolata, a Fossano (Cuneo), vmeolata.
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N C3IERO A3DIONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTTFICAllE TEXOllE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Cons. 3 80100 il3 - Salez/art flenn'uting fu Gaetano, nunato <nt. Sale//,ilt (/uiu-//cmen/ina fu Gaetano, mi-
a 80361 105 - to I,l p.itri.i polest,t della rnadre Tielletti 31.1- Holt en

.. enine enn110. La accouda ren-
113 ÖL (=l.U UlHO, 300. di EdÎ0/7Jfi ÚalcÌODO, Öll=I e Ylüt UIRÍR Öl ubüÎTUÌO,
«lout a Belforte. Trattant til t..itinolo ,31an-

. for.i3. L.L betunda rendita è vmeolata di
usufrutto.

3.30% 180532 115.50 ninilin fugusto fu Fu:gentia, denn. a Su<a Unrdin TilrµÐo-Aur¡nsin fu Fulgenzio, dom. a
322240 25 ---- To ino con usutriino a l An.elin 3tniin-

,
bu-a (To11uv;; tuu umullutto como contro.

3Ilillela ju trievaniu-J'letr' tal di l'n1tilu
Fulgenflo.

161833 309 -

x 197551 43.50

a 101õ50 12 -

* 637941 87.50

llOern Oninenied-Estusepjnl-Otst;Irr fu 1)tlinoni
00, IITIROre billlO là puffla pilÌ·'-Ì.I flt'Ìld Illa-

Öff .3Id501'n CdÍCilllB fli bloslLehtiin, doin.
m Trofarello.

Boeio Doinenua-Oreola.Guiseppa, minore,
1)oein ();sula-Drunenttre in Delti-luto, nuno- ecc. cunio contro,
re. et C., cõme la pret edente.

Boern f);oola-Duivenva fu Duluenico, Inino-
re, e<.C., come la pretodente.

Vallet Adelalde e Calista di Anpoleone, mino- \.illet Adelalde e 3Idria-G¡nlinna-f'allsta di
ri, sotto la patrm 001est.I del padre, floin. Napoleone, nunon, ecc., colue contro,
a. Prù Salut Dèdler (Torino); con usufrutto
a Blanche Leonardo di CaltsL>.

nicevuta prossisoria n.'t.30 rila- Cap. 2, 600 - Lena l'rates fu .tubrggio, yia Vulta, 13, co- 3ta.ririalena <ietta Lena Frates Iu Ambroglo,
sciata, in data. 4 d1eenthre 1924 -

dallaSezionediluvi.tTesoreria 1110. PLC., 001110 COutro,
di Como pel deposit o di n. 3 t i·
toli al portatore della rendita
3,50 *o (1006) del capitale com-
plessivo di L. 2600.

Buono Tesoro 978 · » 7,000 - Spon:a Evolina fu rnitco, moglie di Rocchi Spouritri Evelina fu Federico, ninglio di Reo-
quinqueunale Angelo fu Bernardo, Y1ncolata, chi Angelo fu Bernardo, vincolatu.
de emissione.

Cons. õ g JS3095 .300 - l'alinne liina fu Carlo, minore sotto la pa- l'ifione Calenna deffa Dina in Carin, mi-
a 183096 500 - trn potestà della madro Ca3anna Angela noir muito la patria potestá delIn niudre Ca-

183997 300 - fu Antonio, ved. Patrone, dom. m Genova. innna .fugela-tssunta fu Antonio, ecc., co-
188908 MS - f.'ninma rendita o een usuflutto iltal1/lo nic ronfro. L'ulimia rei.dita à con usufrut-

a 183999 713 - a C.nanna Angela in Antomo, ved, dL Pa- to vitalizio a Cavanna -ingela-issunta fu
trone Carlo, dom. in Genova. .\ntonio, ved., ecc. como contro.

s 399458 600 - riaraccio Domentro di Felico, minoro sotto frararein Dontenteunionin di Felice, dom, a
la patria potesta del padre, dom, a Tena- Frosolone (Campobasso).
[ro (Campobasso).

PrestitoNazio- 12443 13õ - 17eali ritsa fu Francesco. ved. di Silvani AL. Reale Carolina-31aai¢-Elisa fu Francesco,
nale90 =• tomo, dom. a Torino, comunernente cluamata Aina, ved. di Sil-

vani Antonio, dom. a Torino.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generalo sul Debito pubblico approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque .possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notiflcate opposizioni a questa Direzione gencrale, le intestazioni guddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 28 not egibre 1923. 11 d_Irctiortgacr_ale;. .CIRIIA0.
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso a d posti di tecnico (personale subalterno)
nei ruoli nelle Regie scuole agrarie medie speaalizzate.
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